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INDUSTRIA; PALOMBELLA (UILM) DA BERGAMO: “PAESE CRESCE CON 

INVESTIMENTI NEL MANIFATTURIERO CHE CREANO LAVORO. IL GOVERNO PUÒ 

ESSERE VELOCE,  MA PER ANDARE LONTANO HA BISOGNO DEL SINDACATO” 

 

Le dichiarazioni del segretario generale della Uilm al Congresso dei metalmeccanici 

Uil orobici 

 

“Per noi la musica non cambia, abbiamo chiesto prima e continuiamo a chiedere ora 

investimenti per il settore industriale e per il manifatturiero in particolare. Il rischio che 

corriamo noi e tanti paesi europei è la deflazione dove cala l’inflazione e, di conseguenza, 

rallentano proprio gli investimenti. Riteniamo che l’immissione di liquidità da parte della 

Bce sui mercati possa rivelarsi utile, ma è indispensabile che investitori nazionali ed esteri 

facciano la loro parte”. Lo ha detto Rocco Palombella, segretario generale della Uilm, nel 

corso dell’assise congressuale dei metalmeccanici Uil di Bergamo aperta da un breve 

filmato sulla scoperta dell’America nel 1492: “La situazione attuale, presenta parecchie 

attinenze con quel momento storico - ha spiegato Angelo Nozza, leader locale della Uilm - 

Il mondo cambia velocemente, i riferimenti e le certezze che ci hanno guidato nel passato 

stanno scomparendo, i poteri forti si aggrappano ai loro dogmi per sopravvivere”. 

Palombella, a questo proposito, ha sottolineato come per il sindacato sia necessario 

muoversi almeno con un minimo quadro di certezze: “Il Consiglio dei ministri di domani –

ha detto - fisserà molto probabilmente la stima del Pil all0 0,8% e quella del rapporto 

debito-ricchezza al 2,6%; si tratta un’ottica più realistica rispetto alla precedente,ma che 

indica tempi ancora duri soprattutto per l’industria. A fine maggio verificheremo gli ottanta 

euro in più nelle buste paga di tanti operai ed entro l’estate lo sblocco dei crediti che la 

Pubblica amministrazione deve alle imprese. Ma la madre di tutte le battaglie è, a nostro 

giudizio, far crescere l’economia incrementando la produzione industriale. Così può 

crescere il lavoro. E su questo punto specifico il governo ha bisogno e può contare sul 

sindacato, perché si può andare veloci quanto si vuole, ma per andare lontano bisogna 

essere in compagnia”.  
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